
Allegato A 

STATUTO 

1. É costituita una Associazione denominata Gruppo Acquisto Solidale GAS Arcoiris. 

 

2. L'Associazione non ha fini di lucro, è laica, apartitica ed ha per scopo l'operare nel campo sociale e 
cooperativistico al fine di promuovere: 
- il sostegno ai piccoli produttori locali (in particolare, quelli che adottano metodi di produzione 
biologici ed ecocompatibili), stabilendo con essi rapporti diretti che garantiscano un'equa 
remunerazione; 
- la solidarietà tra i soci ed una rete relazionale tra i medesimi; 
- il consumo e la diffusione di prodotti locali o a filiera corta, biologici, naturali e/o eco-compatibili e 
solidali; 
- la diffusione di uno stile di vita attento ai sistemi di produzione e consumo delle merci e dei servizi 
nel rispetto dei diritti dell’uomo, dei lavoratori e lavoratrici, dell’ambiente e della salute, consapevoli 
della necessità di ridurre l’impatto ambientale e di valorizzare la diversità biologica e culturale; 
- l’organizzazione per l’approvvigionamento, per gli associati, di prodotti e servizi attraverso un equo 
rapporto tra produttori e consumatori e nel rispetto delle finalità etiche, di solidarietà sociale e di 
sostenibilità ambientale di cui al presente statuto e a tale scopo effettuare attività di acquisto 
collettivo di beni e servizi e distribuzione dei medesimi, senza applicazione di alcun ricarico, 
esclusivamente agli associati, in diretta attuazione degli scopi istituzionali e con esclusione di attività 
di somministrazione e di vendita; 
- sviluppare e facilitare una rete locale di relazioni che costituisca un punto di incontro più ampio 
possibile tra consumatori e produttori solidali; 
- la collaborazione per la realizzazione di reti di economia solidale sul territorio con altri soggetti; 
- operare per ricercare e sperimentare, sia a livello globale che locale, un riequilibrio dei rapporti 
Nord/Sud basato sullo scambio e non sullo sfruttamento; 
- l'attenzione verso l'ambiente partendo dalle modalità produttive allo smaltimento dei rifiuti, il 
risparmio energetico e la riduzione degli imballaggi; 
- l’organizzazione di attività di formazione e divulgazione sui temi dell'economia solidale, per 
diffondere la conoscenza e la consapevolezza su temi quali: alimentazione, modelli di produzione 
agricola, mobilità sostenibile, energie rinnovabili, riduzione degli imballi, materiali ecologici e loro 
impiego, artigianato, medicine naturali, educazione, nonviolenza, pace, culture popolari e 
multiculturalità, decrescita felice; 
 

3. Gli strumenti utilizzati sono: 
- acquisti collettivi, di genere alimentare e non, dando precedenza ai piccoli produttori locali e/o 
produttori biologici; tali acquisti non sono da considerarsi attività commerciali; 
- assistenza ed informazione ai soci nel campo alimentare biologico e nei settori ad esso collegati 
(modalità di produzione e di distribuzione, "ricette" per l'uso, impatto ambientale, ecc.) e nel 
settore del risparmio energetico; 
- promozione dei prodotti eco-compatibili e delle loro tecniche di produzione ed utilizzo; 
- tutte le operazioni commerciali, finanziarie, immobiliari atte al raggiungimento dello scopo sociale, 
incluso l’apertura di c/c bancari o l’appoggio a strutture di incasso/pagamenti terze.; 
- conoscenza diretta dei produttori tramite visite in loco in modo da sviluppare la rete relazionale ed 
avvicinare gli associati alla realtà rurale e produttiva del territorio. 
 

4. L'Associazione ha sede in Druento e potrà istituire altrove altre sedi con semplice delibera del C.D. 
 

5. Il domicilio fiscale dei soci, per quanto concerne i loro rapporti con l'Associazione, si intende eletto a 
tutti gli effetti presso la sede sociale. 



6. La durata dell'Associazione è fissata dalla data dell'atto costitutivo sino al 31/12/2050 e potrà essere 
prorogata per deliberazione dell'Assemblea. 
 

7. Il patrimonio sociale è costituito dalle quote sociali annuali, versate dai soci, che saranno stabilite di 
anno in anno dal C.D. (per il primo anno la quota sociale è di Euro 10,00) e dalla quota del “fondo 

cassa acquisti” stabilita dall'assemblea.  
Sia la quota sociale che la quota del “fondo cassa acquisti” non sono rivalutabili e non sono 
trasmissibili ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte.  
Fonti di finanziamento saranno lasciti, donazioni, finanziamenti pubblici e privati e tutte le altre 
fonti compatibili con lo statuto e le norme vigenti. 
 

 

ASSEMBLEA 

8. L'assemblea regolarmente costituita rappresenta l'universalità dei soci. Le sue deliberazioni, prese in 
conformità alla legge e al presente statuto, obbligano tutti i soci. Essa è ordinaria e straordinaria ai 
sensi di legge e potrà essere convocata anche al di fuori della sede sociale. L'assemblea ordinaria è 
convocata almeno una volta l'anno dal C.D. entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio sociale. 
L'assemblea può essere convocata anche da un terzo dei soci. 
 

9. Le convocazioni dell'assemblea saranno fatte a cura del C.D. con lettera raccomandata spedita ai 
soci almeno otto giorni prima della data fissata, oppure a mezzo manifesti affidati alla pubblica 
affissione, oppure sul sito internet dell'associazione, oppure a mezzo e-mail o fax o sms al numero 
indicato dal socio, oppure sull'eventuale organo di stampa dell'associazione con l'obbligo di invio a 
tutti i soci in regola con le quote sociali. 
 

10. Possono intervenire all'assemblea tutti i soci di maggiore età, in regola con il versamento delle 
quote sociali. Ogni socio ha il diritto di voto per l'approvazione e le modificazioni dello statuto e 
dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell'associazione e può farsi rappresentare 
per delega scritta (max una delega) con le limitazioni previste dalla legge. 
 

11. L'assemblea sarà presieduta dal presidente del C.D., dal vice presidente o da altra persona 
designata dall'assemblea. 
 

12. L'assemblea, sia ordinaria che straordinaria, delibera validamente con le maggioranze stabilite dal 
Codice Civile: 1° convocazione con maggioranza assoluta dei soci ed in 2° convocazione con la 
maggioranza dei presenti. Il verbale di ogni assemblea verrà stilato a cura del Segretario e 
controfirmato dal Presidente. 

 

 

AMMINISTRAZIONE 

13. L'associazione è amministrata da un C.D. composto da tre o cinque o sette o nove membri (a scelta 
dell'assemblea nel momento del rinnovo delle cariche sociali). Gli amministratori rimarranno in carica 
per anni tre rinnovabili o sino a dimissioni. L'assemblea ordinaria può variare il numero dei consiglieri 
anche durante il mandato. In caso di dimissioni della maggioranza dei consiglieri si intenderà 
decaduto tutto il C.D. 
 

14. Il C.D. viene eletto da tutti i soci ammessi all’assemblea. Ogni socio ha potere di esprimere un solo 
voto, come previsto dall’art. 2532 comma 2 del Codice Civile. 
 

15. Qualora non abbia provveduto l'assemblea dei soci, il C.D. nominerà tra i suoi membri il presidente 
e il tesoriere. 



16. Le riunioni del C.D. si terranno presso la sede sociale o altro luogo, purché nella provincia. 
Vengono convocate dal presidente a norma di legge. 
 

17. Il C.D. è validamente riunito se sono presenti la metà più uno dei membri e delibera a 
maggioranza. 
 

18. Il Presidente ha tutti i poteri necessari per il conseguimento dell'oggetto sociale sia per l'ordinaria 
che per la straordinaria amministrazione, ad eccezione dei poteri che la legge e lo statuto riservano 
all'assemblea dei soci. Il C.D. può delegare parte dei suoi poteri a singoli membri o nominare anche 
delegati estranei al C.D. (i delegati interni ed esterni non possono percepire compensi e disporre del 
portafoglio dell’Associazione). 
 

19. I membri del C.D. non percepiscono alcun compenso, fatti salvi i rimborsi spese documentati a piè 
di lista. 
 

20. Il potere di rappresentanza dell'associazione, nei rapporti con terzi e in giudizio, e il potere di firma 
per l'associazione spettano al presidente. 
 

21. Il C.D. potrà istituire gruppi di studio o commissioni per lo sviluppo di particolare tematiche. 
 

22. Il C.D. potrà utilizzare strumenti di terzi concessi in comodato sottoscrivendo il contratto di utilizzo, 
quali per esempio il sito internet, ed il dominio, nonché altri strumenti connessi. Il C.D. potrà 
deliberare l'appoggio a cooperative e botteghe o strutture esterne, istituzioni, pubbliche o private, 
costituite anche sotto forma di cooperative. 
 

 

BILANCIO E UTILI 

23. Gli esercizi sociali si chiuderanno al 31 dicembre di ogni anno. Alla fine di ogni esercizio il 
Presidente e il tesoriere provvederanno alla formazione del bilancio o rendiconto sociale da 
presentare all'assemblea dei soci. E’ fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi 
di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione 
o la distribuzione non siano imposte dalla legge. 

 
 

SCIOGLIMENTO 

24. In caso di scioglimento i beni ed il patrimonio dell'Associazione saranno devoluti ad enti con simili 
finalità o ad associazioni senza fini di lucro operanti nel campo del volontariato e della solidarietà. Lo 
scioglimento deve essere deliberato con voto favorevole dei ¾ dell'assemblea. 
 

VARIE 

25. Il presente statuto può essere integrato da un "Regolamento" approvato all'assemblea dei soci. 
 

ARTICOLO FINALE  

26. Per quanto non previsto dal presente statuto ci si riferirà al dettato del Codice Civile. 
 

 
  



 
 

REGOLAMENTO 
 

1. Le prestazioni dei soci per i fini dell'Associazione sono da ritenersi di VOLONTARIATO e quindi 
gratuite, ad uso dei soli soci e famiglie degli stessi. 

2. I produttori ai quali l'associazione si appoggerà saranno scelti rispettando i fini dell'associazione 
stessa e saranno messi al vaglio del C.D.  da qualsiasi socio. 

3. Il C.D. ha facoltà di nominare i referenti di prodotto che, nel rispetto dei fini dell'associazione, 
contattano i produttori, concordano il prezzo di acquisto, lo propongo al C.D.  per l'approvazione e 
gestiscono la consegna dei prodotti ai soci. I referenti resteranno in carica 2 anni salvo proroghe e 
dimissioni; il C.D. ha potere di revoca dell'incarico di referente in qualsiasi momento. 
Il C.D. ha facoltà di rendere disponibili ai referenti di prodotto quote del “fondo cassa acquisti” per 
il pagamento anticipato degli acquisti.     

4. Chiunque condivida le finalità e i metodi dell'Associazione e si impegni a rispettarne il carattere 
solidaristico può associarsi a titolo personale o come famiglia. 

5. La quota di iscrizione è definita dal C.D. e costituisce un fondo cassa per le spese organizzative, 
iniziative di promozione, divulgazione, ecc. previste dallo Statuto.  

6. Il C.D. definisce inoltre la quota sociale annuale che ha lo scopo di finanziare tutte le iniziative di 
informazione, divulgazione ecc. previste dallo statuto. 

7. Ai soci verrà richiesta anche una quota per il “fondo cassa acquisti” stabilita a discrezione 
dall’assemblea. Verrà utilizzata per il pagamento anticipato degli acquisti e reintegrata dai soci al 
momento del ritiro della merce. Tale fondo cassa verrà rimborsato ai soci richiedenti in caso di 
mancato rinnovo dell’iscrizione all’Associazione, se in regola con i pagamenti degli acquisti 
effettuati. 

8. Il pagamento della merce richiesta dai soci è da effettuarsi al ritiro della stessa in contanti o nelle 
modalità stabilite dal C.D. eventualmente indicate. 

9. Il costo del trasporto di ogni singola consegna verrà addebitato in modo proporzionale alle singole 
ordinazioni. 

27. Qualora il trasporto sia effettuato da soci, verrà calcolato dal C.D. un costo che tenga conto sia 
delle spese vive sostenute e documentate che di una tariffa chilometrica. Detto costo graverà sulle 
ordinazioni come al punto precedente. Il C.D. potrà in alternativa definire un rimborso forfettario 
secondo la tipologia e la provenienza della merce. 
 

28. Le ordinazioni verranno effettuate, in genere, in date prefissate. I soci, di conseguenza, sono tenuti 
a consegnare le proprie richieste con congruo anticipo e secondo il calendario definito dal C.D. 
 

29. I fornitori effettueranno la consegna in un solo luogo, da definirsi volta per volta. É compito dei 
soci prelevare i prodotti ordinati tassativamente nelle modalità e nei tempi indicati dai referenti.  
In caso di mancato ritiro della merce ordinata, l'importo della stessa verrà detratto dal fondo cassa 

acquisti personale e la merce potrà essere rivenduta ai soci o devoluta in beneficenza. 
 

30. IL SOCIO REFERENTE E' ESCLUSO DA QUALUNQUE TIPO DI RESPONSABILITA' SUI PRODOTTI (IN 
TERMINI DI QUALITA', IMBALLO, TRASPORTO, CONSERVAZIONE, ECC)  
 

31. Il C.D. non è responsabile per i commenti lasciati sul sito web; questi commenti se ritenuti dal C.D. 
offensivi, o in qualunque modo lesivi dell'immagine dell'Associazione, delle sue figure 
rappresentative, dei soci o dei fornitori, saranno eliminati.  


